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                            CLASSE: 5^ SEZ: A – LICEO SCIENZE UMANE 
 

AREA DI PROGETTO: “Siamo macchine, psiche o software???” 

 

DURATA DEL ROGETTO: tutto l’anno scolastico per tre ore settimanali.  

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Attraverso il progetto “Siamo macchine, psiche 

o software???”, la classe VA ha lavorato, studiato e riflettuto su quanto l’uomo possa 

essere definito una macchina, un robot, privo di sentimenti o quanto la psiche, l’animo 

regoli e gestisca le nostre azioni.  Alcuni dicono che noi siamo solo macchine, sia pure 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

     
   



altamente sofisticate.Le macchine non hanno vita spirituale e non sono responsabili di 

quello che fanno. La maggior parte di noi attribuisce al cervello proprio una vita 

spirituale. Dovuto forse alla tradizione religiosa e filosofica e alla sua ostinazione a 

distinguere nell'essere due regioni di natura (ontologicamente) diversa, quella 

dell'anima (mente) e quella della materia (cervello). Le neuroscienze si sforzano di 

colmare lo spazio vuoto fra spirito e materia riducendo la res cogitans, la sostanza 

pensante cartesiana, all'organizzazione morfologica e funzionale del cervello umano (la 

res extensa). Sarebbe un bel problema se l'attività mentale fosse rigidamente 

deterministica, l'etica non esisterebbe e la vita sarebbe senza significato e senza valore.  

La consapevolezza, il senso soggettivo, il sentimento di spiritualità, creatività, volontà 

e d’immaginazione, come sappiamo, rendono piena la vita. Ognuno, benché 

condizionato da fattori genetici, ambientali, sociali e culturali, si sente libero. Forse 

però anche un cane si sente libero. Forse il libero arbitrio si presenta quando la materia 

raggiunge un certo grado di complessità.  

 

METODOLOGIA: Si svilupperà soprattutto una metodologia di didattica, 

interdisciplinare che ci insegni a cogliere il contributo delle diverse discipline 

all’analisi e alla soluzione dei problemi. 

Le modalità e gli strumenti di verifica sono stati: 

- osservazione diretta; 

- osservazione comportamentale; 

- relazioni orali; 

- analisi dei progetti; 

- lavori individuali; 

- attività di discussione, dibattito. 

 

FINALITA’:  

1) garantire il successo formativo degli alunni attraverso il riconoscimento delle 

proprie emozioni, la capacità di gestirle; 



2) stimolare gli alunni alla riflessione, al dibattito e scambio delle idee. Far 

comprendere loro che l’uomo ed il suo cervello sono lo strumento più potente e 

sofisticato mai esistito e, quanto non possa essere meramente definito una macchina in 

quanto il vero carburante sono i sentimenti, l’anima.  

3) riflettere sul ruolo del computer sull’omologazione dei giovani e sull’appiattimento 

mentale. 
 

La docente.  


	UFFICIO DI AFRAGOLA –NA-
	ATTO DI CITAZIONE

